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E
sistono i registi bravi
ed esistono i registi fur-
bi. Esistono anche regi-
sti che sono bravi e fur-
bi. Radu Mihaileanu è
un narratore di fiabe

politicamente corrette, che a volte

riescono ad incastrarsi con il reale
creando corto-circuiti fulminanti.

È il caso di Train de vie, molto me-
no del Concerto, film in cui la fiaba
prevale sulla verosimiglianza in
modo troppo programmatico. Con
La sorgente delle donne, che ha chiu-
so il concorso, Mihaileanu tocca il
fondo del falso. Il suo è un film-car-
tolina, una passeggiata turistica in

un parco a tema su tolleranza &
femminismo in versione islamica.

Siamo in un paesino rurale, in
qualche angolo imprecisato del Ma-
ghreb o dell’Arabia (è una didasca-
lia iniziale a dircelo, non la nostra
ignoranza). Il paesino non ha ac-
qua né luce. Per portare a casa il
prezioso liquido, le donne si sobbar-
cano da millenni una faticosa salita
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RaduMihaileanuUna scena tratta dal suo film «La sorgente delle donne»

PremioEcumenico
Se non è un peana poco ci

manca. Pur tenendo conto di

approccidiversi,diversecultu-

ree inevitabilivocididissenso

anchemarcato, l'approdocriti-

co di Paolo Sorrentino e del

suo primo film in lingua ingle-

se «ThisMust be the Place» al

festival di Cannes può essere

considerato eccellente.

Tra l’altro al filmSorrentino

è stato già attribuito il Premio

Ecumenico della Giuria in

quanto, questa la motivazio-

ne, tra le opere presentate è

quella chemaggiormente «ri-

vela le misteriose profondità

degli esseri umani».

Sorrentino
piace agli
stranieri

MIHAILEANU

FEMMINISMO IN

SALSA ISLAMICA
«La sorgente delle donne» del regista rumeno e «C’era un volta
l’Anatolia» del turco Nuri Bilge Ceylan sono gli ultimi due film in concorso
Manon convincono. Il primo è un «falso», il secondo è esagerato...
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